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sposata con la con/arreatio pub indubbiamente spiegare perché Cesare, 
avendo perduto a sedici anni ii padre ccl essendo stato desgnato flamen 
Dialis l'anno successivo (<< sequentibus consulibus ), abbia provveduto 
a ripudiare Ia moglie Cossutia, ricca ma di ceto equestre, e sia corso 
a sposare (con nozze confarreate) la patrizia < Cone1iarn Cinnae quater 
consular jUjafrYl > (cfr, Suet. Caes. 1.1). 

Tentito conto che ii quarto consolato di Cinna cadde nell'84 e 
che neila primavera di quello stesso anno Cinna fu assassinato, pub ben 
credersi, co! D. S., che it matrimonio con Cornelia avvenne nei primi 
niesi delP84. Con ciö, peraltro, flOfl si supera in rnodo perentonlo, e 
tanto meno col richaxno al patagrafo di Gaio, ii dubbio giustamente 
sotievato dal Carcopino circa la verosimiglianza del fatto che nei pochi 
mesi iniziali delP84 siano avvenuti la designatio di Cesare a flamen 
Dialis, ii repudiurn della prima moglie Cossutia e il matnirnonio farrea 
con Cornelia. E certo possibile che sin andata coal, ma in effetti è piut-
tosto singolare die sin andata realmente cost. 

Tanto piti che non sembra che l'arnbiziosc, Cesare avesse poi cosi 
grande fretta di essere messo net frigorifero politico del ilamnato di 
Giove, né è affatto certo die alla sua designatio abhia fatto poi seguito 
l'inauguratio. Si badi, infatti, die egli, sia pur con ri!uttanza verso gil 
ordni di Silla, da Cornelia divorzió, mentre II divorzio, stando a Gel. 
n. A. 10.15, non era ammesso in casa del flamine. 

x 
5. LA COSA CHE CONTA. 

L'abituale protagonismo di Cesare ha comportato, net giro di pochi 
meal, Vapparizione di altri nrc libri a Iui dedicati. 

Allo scoppio della guerra civile ed alla leggenda del Rubicone' si 
riferisce, con specifica attenzione per ii problema strategico, una prima 
inonografia (Ottmer H.-M., Die Rubikon..Legende. Untersuchungen zu 
Caesars und Porn peius' Strategic vor und nach Ausbruch des But gerkrie-
gcs [Boppard a. Rh., H. Bold, 1979, n. 26 delle Wehrwissenschaftliche 
Forschungen a] p. VII-108). 

Una seconda rnonografia, motto interessante anche per l'oniginalità 
del terna, anaLizza gli atteggia.menti della letteratura di lingua tedesca 
del nostro secolo (v. p. 100 ss.) nei confronti del rapporto tra Cesare 
e i Gerrnani quale risulta dal helium Galhcurn (Mensehing E., Caesar 
und die Germ'anen im 20. Jahrhundert. Bemerkungen rum Nachieben 
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des Bellum GaUicurn in deutschspracbigen Texten [Göttingen, Vanden-
hoeck U. Ruprecht, 1980 n. 65 di <<I{ypomnemata >>1 p. 129). (La Ii-
beralità delle scelte di questa seconda monografa non giunge, fortuna-
tainente, al punto da prendere in considerazione libri del tipo, che se-
gnaliamo per la sua singolarita, di A. Sterzi, Der Uniergang Roms an 
Rhein urn! Mosel [Köln, Greven, 1978, p. 175]: opera dedicata a Allen 
Franken zwischen Paris und Bayreuth p>). 

Una parola, Ia ph sentita e cominossa, infine, per ii volume di 
Zvi Yavetz, Caesar in der öftentllchen  Meinung, n. 3 della <Schriften-
reihe des Instituts für Deutsche Geschichte, Universität Tel Aviv >> 
(Düsseldorf, Droste, 1979, p.  259). Si tratta di un libro di grande im-
pegno, anche se aiquanto disorganico, derivato da varli seminarl prece-
denti, che l'a., emigrato molti anni ía in lsraele dalla rumeno-tedesca 
Czernowitz, ha voluto scrivere in lingua germanica per nobile e toc-
cante ornaggio alla memoria della rnadre, rnortagli nel 1941 a unter 
unmenschlichen Umstiinden im Getto Czernowitz . (<4 In jenen Tagen 
whrend win taglich in Lebensgefahr schwebten, und als )iidischen Kin 
dern der Schulbesuch verboten war, achtete meine Mutter streng darauf, 
dass ich jeden Tag &nen Abschnitt deutscher Literatur las und em 
Diktat schrieb, damit icti die Rechtschreibung nicht vergiisse ). 

Fu veramente grande, nel bene e nel male, Cesare? La conside-
raaione che di lui ebbe ii pubblico dci suoi tempi e quello dei due-
mila anni successivi pub dirsi vefarnente fondata? L'analisi dell'opera 
di Cesare, con particolare riguardo a quella esplicata nel campo civiie 
e in materia legislativa, porta lo Yaveta non tanto ad eludere ii pro-
blema, quanto a metterne in evidenza la futilità. La cosa che conta è 
che a Cesare riuscf, per meriti propri od anche per concorso di circo-
stanze fortunate, di lasciane nella vahitazione pubblica Vorma profonda 
che ha lasciato - 


